
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal secondo libro di Samuele (5,1-3) 
Le tribù di Israele vissero per secoli 
senza una forma politica definitiva. Un 
giorno vollero anch'esse un re. La prima 
lettura ci presenta come Davide divenne 
re di tutte le tribù. Dalla famiglia di 
Davide nascerà il Messia, Gesù. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai 
Colossesi (Col 1,12-20) 
L'apostolo Paolo descrive l'immensa 
grandezza di Gesù: egli è il Figlio 
prediletto di Dio, per mezzo di lui 
abbiamo la remissione dei peccati, è 
immagine del Dio invisibile, è prima di 
tutte le cose e tutte sussistono in lui, è 
il primogenito di coloro che risuscitano 
dai morti. A Dio piacque di riconciliare 
a sé tutte le cose per mezzo di lui. 
 

VANGELO 
Nel Vangelo di Luca leggiamo la 
descrizione della morte di Gesù in 
croce. È il momento in cui Gesù 
diventa re e accoglie nel suo regno il 
primo salvato: il ladrone che sta 
morendo accanto a lui e gli ha detto: 
«Ricordati di me!». 
Dal vangelo secondo Luca (Lc 23,35-43) 
In quel tempo, [dopo che ebbero 
crocifisso Gesù,] il popolo stava a 
vedere; i capi invece deridevano Gesù 
dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se 
stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto». 
 
 

 
Anche i soldati lo deridevano, gli si 
accostavano per porgergli dell'aceto e  
dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, 
salva te stesso». Sopra di lui c'era anche 
una scritta: «Costui è il re dei Giudei».  
Uno dei malfattori appesi alla croce lo 
insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te 
stesso e noi!». L'altro invece lo 
rimproverava dicendo: «Non hai alcun 
timore di Dio. tu che sei condannato 
alla stessa pena? Noi, giustamente, 
perché riceviamo quello che abbiamo 
meritato per le nostre azioni; egli 
invece non ha fatto nulla di male». 
E disse: «Gesù, ricordati di me quando 
entrerai nel tuo regno». Gli rispose: 
«In verità io ti dico: oggi con me sarai 
nel paradiso». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

GESÙ, RICORDATI DI ME�… 
 

La regalità di Cristo è il tema che la 
liturgia ci affida alla conclusione 
dell�’anno liturgico. Siamo chiamati a 
metterci in contemplazione di quella 
croce (trono) sulla quale Gesù è stato 
incoronato (con una corona di spine) 
Re dell�’universo.  
 

Di fronte a questa immagine noi non 
possiamo non coglierne tutta la sua 
paradossalità o meglio la sua �“stoltezza�”, 
come direbbe San Paolo. Non è certo 
con la razionalità o con il comune 
modo di pensare che possiamo 
penetrare nel mistero. 
Affidiamoci pertanto alla Parola di Dio. 
 

Nel vangelo ci viene proposto l�’evento 
centrale del venerdì santo: la 
crocifissione. Luca, ritenuto dalla 
tradizione oltre che medico anche abile 
pittore (avrebbe dipinto varie icone di 
Maria), qui sembra esplicitare tutta la 
sua arte. Con parole semplici ed 
essenziali ci offre veramente un�’icona da 
contemplare. 
 

1. COSA SIAMO CHIAMATI AD OSSERVARE 
ATTENTAMENTE? 

 
 La sua identità definitiva: �“Questi è il 

re dei giudei�”, titolo scritto e 
inchiodato in evidenza sopra il capo di 
Gesù crocifisso. Motivo di insulto e 
sfida da parte di persone, pur 
interessate alla salvezza, ma certe di non 
trovarla in un crocifisso. Lo deridono i 
capi dei giudei, i soldati lo 
scherniscono, uno dei malfattori 
crocifissi con lui lo insulta. 

 Il silenzio di Gesù in croce. Egli tace. 
Un silenzio che esprime non la sconfitta 
ma una dura lotta contro la tentazione 
di imporsi con �“potenza�”, umiliando 
tutti i suoi oppositori. 

 Il primo suddito del nuovo Regno: 
un ladrone. Un brigante, un malfattore, 
affida la sua vita nelle mani di un 
crocifisso come lui. Un gesto di 
disperazione (solo la disperazione può 
dare questo coraggio!) che si è 
trasformato in salvezza.  

 L�’adesione e il riconoscimento di 
Gesù come Re e Figlio di Dio da parte 
di un pagano: il centurione romano. 
Gesù intronizzato come Re sulla croce 
appartiene ad ogni uomo, anche ai non 
credenti. 

 Le persone che se ne vanno dal 
Calvario profondamente toccate nel 
loro cuore dopo aver assistito alla 
morte di un re che ha perdonato i suoi 
aguzzini. 
 

2. DOPO AVER OSSERVATO ATTENTAMENTE 
COSA ABBIAMO CAPITO? 
L�’identità di un credente non può 
prescindere dalla �“misura�” della croce: 
Caritas Sine Modo (amore senza 
misura). Ogni giorno i cristiani sono 
chiamati a manifestare la loro �“forza�” 
nel silenzio della quotidianità e 
nell�’umiltà.  
Ogni uomo può trovare il �“coraggio�” 
di mettere la sua vita nelle mani di un 
crocifisso, mani che sono inchiodate. Le 
persone che più di tutti hanno questo 
�“coraggio�” sono coloro che soffrono e 
che quindi si trovano ad essere 
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inchiodati come lui alla croce della 
sofferenza. Entreranno nel suo Regno. 
Amare è dare vita e dare la vita 
comporta sofferenza. Comunque chi 
soffre ama. 
Lasciamoci aprire gli occhi e il cuore, in 
questa domenica, dal Crocifisso Risorto, 
Re dell�’universo e della Storia! 
 

 
 
 

 
 

PER I GENITORI DEI FANCIULI/E E 
RAGAZZI/E CHE PARTECIPANO  
AL CAMMINO DI INIZIAZIONE 

CRISTIANA 
 

NOTA IN ORDINE ALL�’ADESIONE 

ALL�’AZIONE CATTOLICA,  AL CENSIMENTO 

AGESCI, AL TESSERAMENTO AL NOI, 
ALL�’ISCRIZIONE AL CATECHISMO. 

 

I ragazzi/e e fanciulli/e della nostra 
Comunità Cristiana per partecipare al 
Cammino di Iniziazione Cristiana si 
sono iscritti al catechismo. Operazione 
da ripetersi ogni nuovo anno pastorale. 
Alcuni di loro partecipano anche alle 
attività  dell�’Azione Cattolica e 
dell�’AGESCI Spinea 1° e quindi hanno 
l�’incombenza di aderire o censirsi 
mediante il pagamento della quota 
associativa. Per quelli poi che 
desidereranno frequentare il GREST e i 
CAMPI SCUOLA necessita anche il 
tesseramento al NOI Oratorio don 
Lino. In più la parrocchia chiede un 
contributo per le spese di materiali che 
anticipa per la gestione del catechismo 
(schede, catechismi, riscaldamento,  
sussidi vari). 
Dopo averne discusso in Consiglio 
Pastorale siamo arrivati a questa 

conclusione che proponiamo alla vostra 
attenzione: 
1. Si stabilisce la quota di iscrizione al 
Catechismo in �€ 10,00 (dieci) da 
consegnare presso il bar associativo, ad 
un incaricato,  entro l�’08 dicembre 
durante l�’orario di apertura (14.00 �– 
18.00). 
2. I fanciulli e i ragazzi che frequentano 
l�’Azione Cattolica o l�’AGESCI non 
sono tenuti a versare la quota di 
iscrizione al catechismo se aderiscono o 
si censiscono con le loro associazioni. 
3. A tutti si propone, ma la decisione 
resta libera, di (pre)tesserarsi anche al 
NOI Oratorio per l�’anno 2014 al costo 
di �€ 3,00 invece di �€ 5,00. (Le tessere 
del NOI costano �€ 5,00 per i ragazzi 
fino a 18 anni, �€ 6,00 per gli adulti). 
Ricordiamo che chi non lo facesse e poi 
volesse partecipare o al Grest o ai 
Campi Scuola dovrà tesserarsi a costo 
intero, sempre che sia possibile 
accogliere la loro richiesta di 
tesseramento.  
 

Pertanto si potrà procedere nel modo 
seguente: 
Opzione 1: Si versano soltanto �€ 10,00 
come contributo spese per il 
catechismo. Gli iscritti AC e AGESCI 
sono esonerati. 
Opzione 2: Si versano �€ 13,00 e si 
riceverà anche la tessera NOI. 
Opzione 3: Gli associati AC e AGESCI 
possono, se lo desiderano, versare �€ 
3,00 per il tesseramento NOI. 
Opzione 4: Se non si versa il contributo 
spese per il catechismo ( si presume per 
seri motivi) si prega di avvisare, per 
correttezza, personalmente il parroco o 
il viceparroco. 
N.B. Per i ragazzi che intendono 
tesserarsi al NOI, ed è la prima volta, i 
genitori dovranno compilare e firmare 
una scheda dati, chi invece è già stato 
tesserato è sufficiente che trascriva o il 
nome e il numero della tessera. La firma 
dei genitori è necessaria anche nel 
secondo caso. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
(TERZA PUNTATA DELLA LETTERA PASTORALE 
DEL VESCOVO) 
(�….) 3. UN DONO PER LA. NOSTRA 
CHIESA: IL BATTESIMO DEGLI ADULTI 

(�…) UN RACCONTO DAL VIVO 
12. A questo proposito ho chiesto la 
testimonianza di Federica, una ragazza 
trevigiana, la più giovane tra quanti si 
sono battezzati in questi ultimi quattro 
anni durante la veglia pasquale. Ha 
accettato di raccontare qualcosa della 
sua esperienza. Ecco dunque il racconto 
di Federica. 
�“Fra pochi giorni compirò 18 anni, una tappa 
importante nella vita di ogni persona: si 
diventa adulti e con la maggiore età arriva 
anche il momento delle grandi scelte, di 
quelle per la vita, di quelle che scrivono il 
futuro con il chiostro indelebile. Due anni fa 
però io di queste scelte ne ho fatta una: ho 
deciso di partire per un viaggio che a pasqua 
di quest�’anno mi ha portato a diventare figlia 
di Dio. All�’inizio non sapevo dove e come 
avrei trovato l�’arrivo, sono partita con uno 
zaino vuoto, il cuore pieno di dubbi ma con 
la voglia di voler raggiungere quel traguardo 
che ancora non conoscevo. Alla prima tappa 
sono arrivata quasi per caso: mi è stato 
chiesto di fare l�’animatrice al Grest e quindi 
di andare al corso animatori dei salesiani a 
Udine. Ho accettato, spinta da non so quale 
forza, ma con mille dubbi e soprattutto 
timori:avevo paura di sentirmi inadeguata e 
fuori posto nei momenti di preghiera, avevo 
paura che gli altri mi avrebbero guardata 
male, avevo paura di aver fatto la scelta 
sbagliata,  ma sono partita perché volevo 
fidarmi di quello che mi diceva il mio cuore 
e ora posso dire: �“Per fortuna!�” a quel corso 
animatori ho scoperto che i momenti in cui 
stavo meglio erano quelli in cui si pregava, 
volevo capire perché ragazzi della mia età 
sentivano la necessità di chiedere aiuto al 
Signore per affrontare la giornata. Sono 
tornata da quei tre giorni e guardando nello 
zaino ho visto che non era più vuoto ma 
c�’era tantissima curiosità. Tornata da 
quell�’avventura mi è sembrato naturale 
accettare di partire anche per il camposcuola 
con la parrocchia; ho ripreso il mio zaino 
pieno di curiosità e sono partita per 
qualcosa di cui avevo solo sentito raccontare 
dai miei amici. A quel camposcuola abbiamo 
ragionato su chi eravamo veramente e mi 
sono risposta che la vera Federica era quella 
felice e soddisfatta dell�’ultimo periodo, da 
quando cioè avevo conosciuto ed ero 
entrata nel mondo del Signore, in quei 
giorni ho capito che qualcosa dentro di me 
era cambiato. Ero felice con gli amici di 
sempre, ero felice con quelli nuovi, ero felice 
quando stavo con gli animatori, da cui mi 
sono sentita accolta in modo fantastico, ero 
felice soprattutto quando si pregava, sentivo 
che in ogni momento non eravamo soli noi 
ad agire ma c�’era il Signore che ci guidava e 
ci aiutava a trovare risposte dentro noi 
stessi. A quel camposcuola ho conosciuto 
una persona molto speciale, Nicoletta: è stata  
la prima a cui ho confessato quello che stava 
cambiando in me e lei mi dato quello di cui 
in quel momento avevo bisogno. Durante la 
settimana avevo riflettuto molto sulla mia 
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situazione e su quello che iniziavo a provare 
per Gesù ma è solo grazie a lei se ho capito 
quello che provavo era qualcosa di forte, 
qualcosa che non poteva essere messo da 
parte, ma come fare? Da sola non ce l�’avrei 
mai fatta e sono convinta che lei non fosse lì 
per caso. Credo che il Signore avesse per lei 
una missione molto importante e altrettanto 
complicata: guidarmi, come fa una bussola 
con i pellegrini smarriti, verso il traguardo 
che lui aveva fissato per me. 

 
Raggiunta anche la seconda tappa mi rendo 
conto che il cammino è ancora molto lungo, 
davanti a me si prospetta un anno pieno di 
scoperte, domande e grandiose risposte. Dal 
mio racconto potrebbe sembrare  che il 
Signore improvvisamente sia arrivato alla 
porta della mia vita e, senza preannuncio,  
abbia aperto senza chiedere permesso e 
invece io,  in un anno di scoperte e novità,  
ho capito che lui era stato dietro la porta 
della mia vita osservandola sempre dal buco 
della serratura, non stando mai con le mani 
in mano, ma lasciandomi sempre dei segnali 
che ho potuto cogliere solo nel momento in 
cui ha capito che era giunta l�’ora di bussare, 
perché io avrei potuto fargli spazio nella mia 
vita e soprattutto nel mio cuore. Ogni 
giorno facevo piccoli passi e ogni giorno 
sentivo crescere dentro di me il desiderio di 
diventare sua figlia, pensavo che niente e 
nessuno avrebbe potuto rovinare la felicità 
che provavo, una felicità data dalle piccole 
cose, un sorriso, un abbraccio, una serata fra 
amici, la messa, nulla di travolgente ma 
piccole grandi cose che rendevano le mie 
giornate felici e serene. 
Come sempre da soli non si arriva molto 
lontani e così questo desiderio ho voluto 
condividerlo con Nicoletta, la persona che 
per tutto il tempo mi aveva sostenuto,  mi 
aveva aiutato, ascoltato e soprattutto 
guidato. Abbiamo iniziato insieme un 
percorso e ad ogni incontro lei non mi 
insegnava scolasticamente quello che la 
chiesa dice, semplicemente mi faceva 
innamorare di quello in cui lei credeva 
perché lo trasmetteva con gioia, con allegria, 
le si leggeva negli occhi che quello che 
diceva la rendeva felice. E così, tra una gioia  
e l�’altra, Pasqua e il giorno del mio Battesimo 
sono arrivati. Mi fermo un momento, 
guardo nel mio zaino e trovo curiosità, 
consapevolezza, una bussola,  desiderio e 
felicità, moltissima felicità. La cerimonia è 
stata un turbinio di emozioni: finalmente il 
sogno più grande della mia vita si è avverato! 
Molti potrebbero pensare che io sia arrivata 
alla fine,  al traguardo, che oltre non si 
possa andare e a volte l�’ho pensato anch�’io, 

ma è proprio in questi momenti che il 
signore interviene e ti fa capire che nel 
percorso di fede nessuno è mai arrivato, che 
per coltivare la fede bisogna innaffiarla, 
come una piantina appena nata, ogni giorno,  
si è sempre in costante ricerca. Alcuni 
ricercano il Signore nella propria intimità, a 
me invece lui ha proposto un modo 
alternativo per riflettere sulla mia storia, 
ovvero testimoniandola agli altri. Quando 
per la prima volta mi hanno chiesto di 
raccontarmi mi sono sentita incapace, 
pensavo che a nessuno potesse interessare la 
mia storia, poi invece ho scoperto che 
parlando il più semplicemente possibile alle 
persone, raccontando la mia storia per 
quello che era, non avevo bisogno di cercare 
nessuna forma spettacolare, perché era stato 
il signore a scriverla ed era perfetta così 
com�’era. Mi sembra pazzesco parlare e 
scrivere queste cose, io che due anni fa non 
riuscivo neanche a pronunciare la parola 
�“Signore�”, io che criticavo i miei amici che 
andavano a messa. Ma è proprio per questo 
che mi stupisco ogni giorno di ciò che mi è 
successo e ringrazio Dio perché ogni volta 
che mi dà la possibilità di raccontare la mia 
storia sento che la mia fede cresce e che, da 
bocciolo fragile, pian piano sta diventando 
un alberello. 
Ora come ora guardo nel mio zaino e trovo 
curiosità, consapevolezza, una bussola, 
desiderio, tantissima felicità e soprattutto 
fiducia nel Signore e in quello che vorrà 
propormi nella vita.�” 
Qualcuno potrebbe commentare (mi 
perdoni Federica): facili entusiasmi da 
adolescente! Può essere, e comunque 
ogni stagione della vita ha diritto di 
essere vissuta e va accolta con le sue 
caratteristiche. Sta di fatto che Federica 
racconta una storia in cui è entrato il 
signore e in cui il battesimo, assieme 
alla cresima e all�’eucarestia, non è stato 
preso alla leggera, come una �“bella 
cerimonia�”, di quelle strappalacrime, ma 
come l�’inizio di un cammino 
impegnativo e insieme gioioso. 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
AI GENITORI DEI FANCIULLI/E E 
DEI RAGAZZI/E DI: 
 

SECONDA ELEMENTARE 
Domenica prossima 01 Dicembre, Prima 
di Avvento, inizierà il catechismo per la 
Seconda Elementare. Gli incontri sono 
previsti nelle domeniche di Avvento e 
Quaresima dalle 9.50 alle 10.50, in 
Oratorio don Milani. I genitori 
potranno accompagnarli e, dopo averli 

affidati agli animatori e catechisti, 
eventualmente approfittarne per 
partecipare alla Santa Messa delle 10.00. 
Nel primo incontro il prof. Roberto 
Filippetti, il curatore dell�’Evento Giotto 
da poco concluso,  �“racconterà�”, in 
videoproiezione, il Natale secondo 
Giotto.  
 

QUARTA ELEMENTARE 
Nella prossima settimana i fanciulli di 
quarta elementare che frequentano il 
catechismo arriveranno con dei compiti 
per casa da svolgere assieme ai genitori 
nella prossima domenica 01 dicembre ( 
quelli che frequentano l�’Acr hanno i 
genitori già avvisati). Si raccomanda ai 
genitori o chi per loro di non defilarsi 
dall�’impegno e tanto meno di 
squalificarlo di fronte ai figli. Si tratta di 
una attività essenziale nel cammino di 
preparazione alla Prima Comunione. 
 

TERZA MEDIA. 
Con i ragazzi/e di terza media stiamo 
esplorando e tentando di comprendere 
nella loro potenzialità le tre vocazioni 
alle quali siamo abilitati fin dal giorno 
del battesimo e per le quali, loro, 
saranno �“confermati�” dal vescovo: 
regale (la festa di oggi), sacerdotale e 
profetica.  
Le tre vocazioni vengono presentate 
attraverso la  testimonianza di persone 
della nostra stessa comunità cristiana: 
Elena, Stefano, Dario. 
Questo tratto di cammino si 
concluderà con un �“evento�”, aperto 
anche alle famiglie dei ragazzi e a tutti 
coloro che ne fossero interessati, nella 
serata di SABATO 21 DICEMBRE PRESSO LA 

SALA BARBAZZA DALLE 20.45 ALLE 22.00. 
Si tratta di un concerto che proporrà 
delle canzoni  che, nella loro 
tematizzazione, offrono delle belle 
occasioni di riflessione a compendio di 
quanto proposto a catechismo.  
Durante l�’Avvento i ragazzi/e saranno 
invitati alla Santa Messa delle 11.15 dove 
si impegneranno, per quanto loro 
possibile, nell�’animazione della stessa. 
 

 
 

IL VERBALE DELL�’ULTIMO CPP È 

PUBBLICATO NEL SITO DELLA PARROCCHIA.

RUBRICA 
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NON TACERE�…�”�” 
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CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
GIORNATA DEL SEMINARIO �– COLLETTA PRO SEMINARIO 15.30 ATTIVITÀ BRANCO AGESCI 

18.30  Giuliana Pasqua Marco Bruno Elvira Vittorio e LIno  ATTIVITÀ REPARTO AGESCI 
  Antonio Filomena e Antonio  Favero   
  Elio Foffano  Laura e Gino Marelli   
  Giacomo e Prima Maria  Sigfredo Chinellato   

SABATO 23 
 
 

 

  Franco  Giovannina e Giovanni   
8.30 GIORNATA DEL SEMINARIO �– COLLETTA PRO SEMINARIO  

  Mario Stevanato Corrado e Fam. Corò 
  Corrado Lorenzin   
  Valeria e Giuseppe  Antonio Emma don Ugo 
   

10.00 PRESENTE L�’ACR CHE CELEBRA LA FESTA DEL CIAO 
  Giuseppe Simion  Giuseppe Brocio 
  Maria e Giuseppe Paiusco  Irma e Giovanni Fassini 
  Silvio Simionato  Anime del Purgatorio 

10.15 25° DI MATRIMONIO DI RENATO ANGELI E LORELLA VIANELLO 
Crea  Gino Zuin, Arpalice e Italo  Gianna e Angelo 
11.15 BATTESIMO DI NOEMI PIGOZZO 

 ASSOCIAZIONE CARABINIERI �“VIRGO FIDELIS�” celebra  don Nello Tombacco
  Romilda  Sebastiano Paggiaro 
  in ringraziamento   

 
DOMENICA 24 

NOVEMBRE 
2013 

 

 
 

CRISTO RE 
ULTIMA DOMENICA 
ANNO LITURGICO 

 

18.30  Caterina e Primo   

 

 
 

OGGI ORE 16.30 IN SALONE ORATORIO 
�“LA FAMIGLIA OGGI: I SUOI TEMPI, I RUOLI, 

I CONFINI, LE ALLEANZE.�” 
INCONTRO DI ACCOMPAGNAMENTO PER 

FAMIGLIE DOPO IL BATTESIMO DEI FIGLI 
Rel. dott.ssa Monica Lazzaretto 

18.30  Romano (32°)  Edmea Moro Ada Fregonese    
LUNEDÌ  25       

18.30  Fernanda Baro   16.30 INIZIA LA NOVENA  
      DELL�’IMMACOLATA 

 
MARTEDÌ 26 

      IN CHIESETTA A  CREA 
18.30      

MERCOLEDÌ  27      
18.30  Luigi e Giovanna  Marina    

GIOVEDÌ  28       
18.00   17.00 RIUNIONE VOLONTARI  
Crea    GREST 

18.30  Emilio   Marina 21.00 CO.CA SPINEA 1° (SEDE DI 

VENERDÌ 29 
SAGRON DE CREA 

19.00 
 APERTURA STAND 

    REPARTO) 
COLLETTA NAZIONALE CARITAS PRO FILIPPINE 15.30 INCONTRO PER MINISTRI 

18.30  Angelo e Guido  Marina  STRAORDINARI EUCARESTIA 
  Ilario e Marta  20.30 SAN NICOLÒ A TREVISO 

 

SABATO 30 
SAGRON DE CREA 

19.00 
 APERTURA STAND     VEGLIA DIOCESANA GIOVANI 

COLLETTA NAZIONALE  CARITAS PRO FILIPPINE 
8.30   

   
10.00 PRESENTI LE FAMIGLIE FANCIULLI QUARTA ELEMENTARE 

  Amalia e Angelo  Romano 
  Antonio Giuseppina Valentino Gina 

10.15  Attilio ed Elena Bortolato  Lino e F. Pattarello 
Crea  Mario e Amabile Manente  

12.30 PRANZO COMUNITARIO �– APERTURA PESCA BENEFICENZA 
11.15 BATTESIMO DI GIANLUCA CARLO ZAMENGO 

 50° DI MATRIMONIO DI IVONE GARBIN E GRAZIELLA STEVANATO 
   

18.30  Tullio Bertoldo  Anna 

DOMENICA 01 
DICEMBRE 2013 

 

 
 

PRIMA DOMENICA 

DI AVVENTO 
ANNO A 

SAGRON DE CREA 
 

    
CALENDARIO MENSILE DI DICEMBRE 2013 

MART. 03 DIC. 20.45 CONSIGLIO A.C. 
MERC. 04 DIC. 20.45 CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE PASTORALE A  SS. VITO E MODESTO 

VEN. 06 DIC 15.30 S. MESSA PER GLI ANZIANI IN SALONE ORATORIO S. FRANCESCO (CREA) 
SAB. 07 DIC. 18.30 DOPO LA S. MESSA PICCOLO CONCERTO DELLA CORALE PARROCCHIALE 

  IN ONORE ALLA BVM IMMACOLATA 
DOM. 08 DIC 10.15 SANTA MESSA SOLENNE DELL�’IMMACOLATA CON CORO POLIFONICO  

 17.00 S. MESSA E  TRADIZIONALE PROCESSIONE  (CREA) 
LUN. 09 DIC. 20.45 COMMISSIONE PIAN DI COLTURA (IN ORATORIO) 
DOM. 15 DIC.  MERCATINO MISSIONARIO 

 16.30 GAAG IN ORATORIO DON MILANI 
   

  
 

 
DOMENICA 01 DICEMBRE 

 

ORE 9.50 �– 10.50 
INCONTRO DI CATECHISMO 

SECONDA ELEMENTARE 
(SALONE ORATORIO) 

I GENITORI SONO INVITATI AD 

ACCOMPAGNARE I FANCIULLI IN SALONE 

DELL�’ORATORIO E POI PARTECIPARE ALLA 

SANTA MESSA DELLE ORE 10.00. 
CONCLUSA LA SANTA MESSA PASSANO A 

RIPRENDERLI. 
 

 
ORE 11.00 

INCONTRO GENITORI  
SECONDA MEDIA 
(SALONE ORATORIO) 

 

 
ORE 15.30 

PELLEGRINAGGIO VICARIALE 
SANTUARIO DI ROBEGANO 

 
 


